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Carissimi, 

nello spazio che, come al solito, apre il No
mese una riflessione e una breve cronaca. 

La riflessione 
La Madre Chiesa, desiderosa di fornire a noi
ricco, vario, vitale, dalla prima decade di feb
ci ha messo davanti al tesoro della sua liturg
la di Dio e della sapienza dei santi, più e meg
di dell’anno.  
A conclusione e viatico, dopo i tempi forti 
Pasqua, due testi che vi propongo nella loro s
Di mio quasi niente oltre la segmentazione de
Il primo testo è di Gesù. 

Nessuno vi potrà togliere la vostra gioia.  
In quel giorno non mi domanderete più nulla
In verità, in verità vi dico: Se chiederete qu
mio nome, egli ve la da à.  r

t

,
t

Finora non ave e chiesto nulla nel mio nome.
Chiedete e otterrete, perché la vostra gioia s
Queste cose vi ho detto in similitudini; ma 
parlerò più in similitudini  ma apertamente vi
In quel giorno chiedere e nel mio nome  
e io non vi dico che pregherò il Padre per voi
il Padre stesso vi ama,  
poiché voi mi avete amato,  
e avete creduto che io sono venuto da Dio (G
Lettera ai Pre

sbiteri 
tiziario, offro in questo 

 suoi figli un nutrimento 
braio, dalla Quaresima, 
ia e, in essa, della Paro-
lio che negli altri perio-

della Quaresima e della 
emplice vitalità.  
lla pagina. 

.  
alche cosa al Padre nel 

  
ia piena.  
verrà l'ora in cui non vi 
 parlerò del Padre.  

:  

v 16,23-27). 



Chiedere nel nome di Gesù significa: 
chiedere quel che Gesù chiederebbe; chiedere quanto non stride sul-
le labbra di Gesù; 
chiedere come chiede Gesù;      
chiedere consapevoli di essere vitalmente uniti a Gesù dall’azione  
del Santo Spirito per mezzo dei sacramenti, dal Battesimo in poi, 
nella chiesa.      
Viene in mente che S. Agostino spiegava che le nostre preghiere 
non vengono esaudite se chiediamo o mali o male o mala. 
 
Da Milèto mandò a chiamare subito ad Efeso gli anziani della Chiesa. 
Quando essi giunsero disse loro:  
“Voi sape e come mi sono comportato con voi fin dal primo giorno in
cui arrivai in Asia e per tutto ques o tempo: ho servito il Signore con
tutta umiltà, tra le lacrime e tra le prove che mi hanno procurato le 
insidie dei Giudei.  
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Sapete come non mi sono mai sottratto a ciò che poteva essere uti-
le, al fine di predicare a voi e di istruirvi in pubblico e nelle vostre 
case, scongiurando Giudei e Greci di convertirsi a Dio e di credere 
nel Signore nostro Gesù.  
Ed ecco ora, avvinto dallo Spirito, io vado a Gerusalemme senza sa-
pere ciò che là mi accad à. So soltanto che lo Spirito Santo in ogni 
città mi attesta che mi attendono catene e tribolazioni.  
Non ritengo tuttavia la mia vita meritevole di nulla, purché conduca
a termine la mia corsa e il servizio che mi fu affidato dal Signore Ge-
sù, di rendere testimonianza al messaggio della grazia di Dio.  
Ecco, ora so che non vedrete più il mio vol o, voi tutti tra i quali so-
no passato annunziando il regno di Dio.  
Per questo dichiaro solennemente oggi davanti a voi che io sono 
senza colpa riguardo a coloro che si perdessero,  perché non mi so-
no sottra to al compito di annunziarvi tutta la volontà di Dio. 
Vegliate su voi stessi e su tutto il gregge, in mezzo al quale lo Spirito 
Santo vi ha posti come vescovi a pascere la Chiesa di Dio, che egli si 
è acquistata con il suo sangue. Io so che dopo la mia partenza en-
treranno fra voi lupi rapaci, che non risparmieranno il gregge; perfi-
no di mezzo a voi sorgeranno alcuni a insegnare dottrine perverse 



per attirare discepoli dietro di sé. Per questo vigilate, ricordando che 
per tre anni, notte e giorno, io non ho cessato di esortare f a le la-
crime ciascuno di voi   
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Ed ora vi affido al Signore e alla parola della sua grazia che ha il po-
tere di edificare e di concedere l'eredità con tutti i santificati   
Non ho desiderato né argen o  né o o, né la veste di nessuno. Voi 
sapete che alle necessità mie e di quelli che erano con me hanno 
provveduto queste mie mani. 
In tut e le maniere vi ho dimostrato che lavo ando così si devono 
soccorrere i deboli, ricordandoci delle parole del Signore Gesù, che 
disse: Vi è più gioia nel dare che nel ricevere!". 
Detto questo, si inginocchiò con tutti loro e pregò (At 20,17-36). 
 
Prendere in considerazione compiutamente le suggestioni presentate 
dall’Apostolo ai presbiteri di Efeso è tanto difficile quanto è bello e 
utile alla crescita umana, cristiana e ministeriale leggere e rileggere 
il brano umilmente aperti alla grazia dello Spirito che anche oggi 
parla a noi.  

La sua parola è luce ai passi, guida, spada a doppio taglio, miele, 
fonte di forza, di saggezza e di novità. 

 

2. La cronaca 

La Visita Pas orale iniziata l’anno scorso, quest’anno, sta continuan-
do nelle parrocchie attorno a Gioiosa Marea; in aprile e nel corrente 
maggio, a Ficarra e Sinagra. 

Mi è sembrato u ile scrivere della visita a queste due parrocchie e 
per farlo lascio la parola alla comunità sinagrese.  

In quanto essa scrive ed è qui ripo ato, la Visita Pastorale alle due 
comunità è sinteticamente fo ogra ata.   

«Il Consiglio Pastorale parrocchiale ha dedicato due incontri per de-
finire la preparazione della Visita e il programma dettagliato. 

La lettera alle Famiglie di aprile con il messaggio del Vescovo e il 
programma è stata consegnata dai messaggeri a tutte le famiglie 
della parrocchia. 



La Visita è stata preparata nelle Piccole Comunità con una catechesi 
sulla figura del Vescovo, sui suoi segni distintivi e sulla diocesi. Una 
catechesi è stata preparata per i fanciulli e una per gli anziani e i 
malati. I 70 cresimandi hanno consegnato la Lettera ai Giovani e la 
crocetta.     
Domenica 1 maggio la Comunità di Ficarra (questa l’aveva rilevato a 
Gliaca e portato a braccia fino a Ficarra) ci ha consegnato la Croce 
dei giovani accompagnandoci in processione alle porte del Paese. 
Dal bivio di Martini la Croce è stata portata a  braccio da giovani fino 
alla Chiesa Madre ove è stata intronizzata alla sommità della scala 
principale. 
Lunedì 2 maggio alla S. Messa è seguita l'Adorazione Eucaristica sul 
tema del Congresso Eucaristico Nazionale. 
Martedì 3 maggio è stata celebrata la Liturgia Penitenziale per tutta 
la Comunità:  nove sacerdoti hanno confessato delle ore 19,00 alle 
ore 20,30. Il Ringraziamento ha concluso la liturgia penitenziale. 

Mercoledì 4 maggio è iniziata la Visita: il vescovo è stato accolto al-
l'inizio di Via Roma. Durante la processione alla Chiesa Madre ab-
biamo pregato con le litanie del Sacro Cuore di Gesù. Dinanzi alla 
Chiesa abbiamo reso l'omaggio alla Croce concluso dall'incensazione 
da parte del Vescovo.  

In Chiesa  il  Parroco ha introdotto la Preghiera universale, le invo-
cazioni  sono  state  condotte da  un  unico  lettore e concluse dal 
Vescovo. 

Il Parroco ha presentato la Visita Pastorale precisando l'importanza 
del ministero del vescovo, la natura della Visita e come la comunità 
si è preparata. 

Un rappresentante delle Piccole Comunità ha rivolto un saluto al Ve-
scovo a nome di tutto il Paese.  

Un rappresentante di ogni Piccola Comunità ha portato al Vescovo 
un simbolico acino d'uva per comporre un grande grappolo su una 
icona della “vite e i tralci”, ricevendo dal vescovo la Lettera Apostoli-
ca “Mane nobiscum Domine” e la catechesi di maggio per le Piccole 
Comunità. Due bambini hanno presentato al vescovo una icona della 
Risurrezione preparata a scuola per la Pasqua. 



Dopo la S. Messa il Vescovo ha salutato ogni persona, intrattenendo 
anche i bambini. 

Nella mattinata del 5 il Vescovo ha fatto visita alle scuole dell'infan-
zia, alle scuole elementari e alla scuola media: gli alunni, ottima-
mente preparati dagli insegnanti, si sono esibiti in canti, in una rap-
presentazione sulla Passione di Gesù e posto al vescovo delle do-
mande interessanti. Un breve incontro con tutti gli insegnanti ha 
concluso la visita alle scuole. 
Nel pomeriggio, durante la S. Messa, il Vescovo ha amministrato la 
Cresima, preceduta dalla testimonianza di una ragazza, di una 
mamma, di un padrino e dalla presentazione del Parroco. 
In serata c'è stato l'incontro, intenso e incoraggiante, con tutti gli 
Operatori Pastorali. 

Nella mattinata del 6 il Vescovo ha fatto visita ad alcuni opifici: fab-
brica di scarpe sportive, maglificio, falegnameria.  

Gli incontri sono stati molto graditi da imprenditori e lavoratori e so-
no emerse le attuali difficoltà del mondo del lavoro. 

Nel pomeriggio è stata celebrata la S. Messa per gli ammalati e gli 
anziani con l'Unzione degli Infermi (questo punto del programma a 
Sinagra è stato necessariamente ridimensionato per le pessime con-
dizioni meteorologiche).  

I ministri straordinari della Comunione hanno portato la S. Eucaristia 
nelle case di alcuni ammalati nell’impossibilità di muoversi sia pure 
col generoso aiuto di fratelli resisi disponibili.  

Dopo la S. Messa non è mancato il momento ricreativo. 

A sera l'incontro con i giovani iniziato con il canto “pietre vive”. Subi-
to si è stabilita un'atmosfera di confidenza e parecchi argomenti so-
no stati proposti, soprattutto quelli legati alla disoccupazione.  

L'incontro con i circa 200 (e 70) giovani  è stato vivace e sereno.  

È stato concluso con il canto “resta qui con noi” accompagnato con 
vari strumenti da alcuni elementi delle due bande musicali. (Impen-
sabile la bravura di alcuni attori ficarresi nella  drammatizzazione di 
una scenetta. Erano presenti tutti i gruppi giovanili attivi in paese). 

 



Giorno 7 il vescovo non è stato presente per impegni legati al suo 
ruolo di delegato dalla CESi per il laicato. 

La Comunità ha celebrato gli anniversari di matrimonio. Parecchie le 
coppie presenti (55 a Sinagra).  

Domenica, 8 maggio, Ascensione del Signore, giorno conclusivo. 

Dopo la processione, presentati dal Parroco, il vescovo con un'appo-
sita liturgia ha accolto i 20 fanciulli che hanno poi ricevuto S. Comu-
nione per la prima volta. Gremita la chiesa, ottimo per raccoglimento 
e fede il clima. 

All'omelia il Vescovo ha messo in evidenza i significati dei tre avve-
nimenti coincidenti: l'Ascensione, la Prima Comunione, la festa del S. 
Patrono di Sinagra, S. Leone Vescovo.  

Ci ha poi indicato, ringraziando il Signore per il cammino già fatto, la 
strada ancora da percorrere.  

Dopo la S. Messa il Vescovo ha guidato la processione fino alla Chie-
sa del Crocifisso, ha rivolto ai fedeli un caloroso ringraziamento e un 
forte invito a proseguire sulla via della santità. 

Con la S. Benedizione si è conclusa la Visita Pastorale a Sinagra.  

Siamo consapevoli che sono stati giorni particolari di Grazia.  

Già incamminati, sappiamo che non ci si può fermare.  

Proseguiremo il cammino con l'aiuto di Dio, la guida e l'incoraggia-
mento del Vescovo.  

Conservando nel cuore la gioia dell'esperienza vissuta, ringraziando 
continuamente il Signore, ci sforzeremo di andare avanti verso le 
mete indicate dal Piano Pastorale Diocesano». 
 
Con la mia benedizione. 
 
Patti, dalla Casa vescovile, 13 maggio 2005. 
 

 
 

 Ignazio Vescovo 
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 MAGGIO 2005 Visita Pastorale nella Zona di Gioiosa Mare
2 XVI Anniversario di elezione di Mons. Zambito a Vescovo di Patti 
3 Ritiro spirituale del Presbiterio (Tindari)  
4 Giornata Dioc. Ministerialità ecclesiale: (Gliaca di Piraino) 

Conferenza del Dr. Morandini (h. 16.00) 
Messa stazionale e rinnovo del mandato ministeriale (h. 18.00) 

5 Pentecoste:  Assemblea Aggreg. Eccles. Laici (Patti, h. 17.00) 
S. Messa Pontificale (h. 18.00) 

6 Scuola di Formazione Teologica (S. Stefano C., h. 16.00-19.15) 
0 Incontro di Vicariato 
1 Conferenza del Prof. Lillo Ciaccio (S. Agata M. -  S.  Cuore h. 16.00) 
2 Conferenza del Prof. Lillo Ciaccio (Patti -  Seminario h. 16.00) 
1-22 Incontro vocazionale in Seminario (h. 16.00) 
1-28 Congresso Eucaristico Nazionale (Bari) 
3 Scuola di Formazione Teologica (S. Stefano C., h. 16.00-19.15) 
5 Incontro UAC (Acquedolci h. 10.00) 
6 Solennità del Corpus Domini: processione 
9 Solennità del Corpus Domini: celebrazione liturgica 
0-31 Conferenza Episcopale Italiana (Roma) 
0 Scuola di Formazione Teologica (S. Stefano C., h. 16.00-19.15) 
 GIUGNO 2005

 Direttivo Consiglio Presbiterale (Patti Vescovado, h. 9.00) 
 Solennità del S. Cuore: Giornata per la santificazione dei sacerdoti 
0 Ritiro spirituale del Presbiterio (Tindari)  
1 Consulta regionale Aggregazioni Ecclesiali (Patti h. 10.00) 
2 Ritiro spirituale USMI (Gibilmanna) 
7 Incontro di Vicariato 
0-25 Programmazione 2005-06 
6 Giornata parrocchiale delle Piccole Comunità  
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 LUGLIO 2005
 50° Anniversario di ordinaz. presbiterale di S.E. Mons. C. Ferraro 
 39° Anniversario di ordin. presbiterale di S.E. Mons. I. Zambito 
-6 Corso di aggiornamento del Presbiterio 
 Consiglio Presbiterale (Castell’Umberto, h. 16.00)  
 Ordinazione presbiterale e diaconale (Tindari h. 17.00) 
1-14 Campo vocazionale per giovani (Castell’Umberto) 
8-20 Campo scuola per Ministranti (Castell’Umberto) 
1 Giornata Diocesana dei Ministranti (Castell’Umberto) 

5-29 Campo vacanza per anziani (Castell’Umberto) 
1 Festa della Vita (Mistretta) 

IORNATA DIOCESANA DELLA MINISTERIALITÀ ECCLESIALE 
Gliaca di Piraino, 14 Maggio h. 16.00 

elebreremo a Gliaca di Piraino (e non a Tindari) l’annuale Giornata della 
inisterialità perché la Celebrazione Eucaristica, durante la quale mons. 
escovo darà e rinnoverà il mandato ai Catechisti e Ministri straordinari 
ella Comunione, sarà preceduta dalla conferenza del Dr. Pino Morandini, 
agistrato di Trento, sul tema della “Fecondazione medicalmente assistita” 

n vista del referendum del 12-13 giugno p.v. 
icordiamo che per avere rinnovato il mandato del ministero è necessario 
ssere presenti alla celebrazione (non è sufficiente il timbro sul libretto per 
sercitare il ministero: chi lo fa commette un abuso).  
nvitiamo, poi, tutti i parroci a prendere visione del documento emanato 
alla Congregazione del Culto divino, Redemptionis sacramentum, riguar-
o ad alcune precisazioni sulla celebrazione dell’Eucaristia al fine di evita-
e abusi. 
 presbiteri concelebranti sono pregati di portare camice e stola ros-
a. 



CONFERENZE SUL TEMA DELLA FECONDAZIONE ARTIFICIALE   
Dr. Lillo Ciaccio - S. Agata M., 21 Maggio h. 16.00  e Patti, 22 Maggio h. 16.00 

Con la conferenza del Dr. Ciaccio si conclude la fase del programma di 
formazione-informazione a livello diocesano, che, lo ricordiamo, si poneva 
come obiettivo di formare persone che poi nei singoli Comuni facessero a-
nimazione in varie forme. 
Il Dr. Ciaccio è il Direttore della più grande “Banca del Cordone Ombelica-
le” in Europa e ci parlerà delle cellule staminali e del loro utilizzo: un tema 
molto importante di cui si parla molto e si conosce poco.  
Al Dr. Ciaccio abbiamo chiesto la cortesia di ripetere la sua lezione due 
volte: a S. Agata e a Patti per favorire un maggiore numero di partecipanti. 
Egli ha accettato, adesso tocca a noi rendere fruttuosa questa opportunità 
invitando e coinvolgendo il maggior numero di persone. 

SOLENNITÀ DEL “CORPUS DOMINI”: INDICAZIONI 
Per la coincidenza con la celebrazione a Bari del Congresso Eucaristico 
Nazionale, la CEI invita le parrocchie a fare la solenne processione del 
“Corpus Domini” giovedì 26 Maggio facendola precedere dalla Messa vo-
tiva della “Santissima Eucaristia”. La ragione dell’invito (non obbligo) è 
per consentire ai Vescovi di partecipare alla processione prima nelle diocesi 
e poi a Bari e ai fedeli di partecipare, potendolo, a Bari o di seguire la ma-
nifestazione finale del Congresso per televisione. 
Domenica 29 celebreremo regolarmente la solennità liturgica del “Corpus 
Domini”. 
 

SOLENNITÀ DI PENTECOSTE:  
ASSEMBLEA DELLE AGGREGAZIONI ECCLESIALI DEI LAICI   

Patti 15 Maggio h. 17.00 
L’annuale appuntamento con le Aggregazioni ecclesiali dei laici avrà inizio 
alle ore 17.00 in Cattedrale e prevede la preparazione liturgica nella pre-
ghiera della solenne Messa Pontificale che avrà inizio alle ore 18.00. 
 

INCONTRO VOCAZIONALE PER ADOLESCENTI E GIOVANI  
Patti, Seminario, 21-22 Maggio 2005 

Il settimo incontro vocazionale, organizzato dal nostro Seminario diocesa-
no, si svolgerà come consueto a Patti nei locali del Seminario dalle 16.00 di 
sabato fino alle ore 16.00 di domenica. Invitiamo i Rev.mi Sacerdoti a inco-



raggiare la partecipazione dei ragazzi che nella vita parrocchiale stanno vi-
vendo con intensità e sensibilità il proprio cammino di fede, desiderosi di 
guardare al proprio futuro fidandosi del Vangelo. 

CAMPI VOCAZIONALI ESTIVI 
Castell’Umberto 11-14 Luglio e 18-20 Luglio 

Nel mese di Luglio il Seminario organizza due campi vocazionali: per gio-
vani e adolescenti dal 11 al 14 e per i ministranti dal 18 al 20. Giorno 21, 
sempre a Castell’Umberto sarà celebrata la Giornata diocesana estiva dei 
Ministranti. Per maggiori dettagli consultare “L’Ascesa” n. 1/2005 p. 27 o 
contattare la direzione del Seminario: 0941 21047; e-mail: semina-
rio@diocesipatti.it  
 
 
 
 
 
Dopo la preghiera dell’Ora Media, il presbiterio del Vicariato discute il se-
guente ordine del giorno: 
Il referendum sulla Legge 40/04: organizziamo l’informazione. 
 La diocesi ha procurato 55.000 copie del fascicolo pubblicato da “Avvenire” 
come inserto a “Noi genitori e figli” che presenta i quattro quesiti referendari 
spiegandoli. Attraverso l’opera dei Messaggeri questo fascicolo va fatto perve-
nire a tutte le famiglie. 
Anche il Comitato “Scienza & Vita” ha fatto pervenire a tutte le parrocchie due 
tipi di depliant con lo stesso obiettivo. 
Come inserto al presente Notiziario Pastorale aggiungiamo una piccola scheda 
che vuole dare brevi indicazioni dal punto di vista della morale cattolica, sem-
pre in riferimento alla materia trattata dalla Legge 40. 
Sono state indicate altre fonti (siti internet, rubriche in riviste e quotidiani…) 
cui accostarsi per sapere qualcosa di più su questo tema. 
Tutto questo però rischia di restare patrimonio di un ristretto numero di perso-
ne se non è accompagnato da un’opera pedagogica di accompagnamento for-
mativo e informativo diretto. Se fascicoli e depliant non vengono anche spiega-
ti verranno cestinati come si fa con i volantini pubblicitari. 
Perché non tentare di fare qualcosa mettendo insieme le risorse (docenti 
dell’Istituto teologico, educatori-insegnanti, operatori pastorali, medici, giuri-
sti, giornalisti …) presenti nel vicariato o in diocesi? (Alcune proposte vengo-
no suggerite nell’apposita rubrica di questo Notiziario Pastorale). 
Cosa concretamente possiamo organizzare nel nostro vicariato? 



Referendum sulla Legge 40/2004 – Organizziamo l’informazione  
 

 PREMESSA 
Il fatto che siamo una società pluralista non può farci dimenticare che i cri-
stiani non siamo un gruppo tra gli altri, ma i missionari del Vangelo della 
Vita. Non apparteniamo ad una scuola di pensiero né propugniamo una i-
deologia. Qualcuno dice che se fossimo nati in un Paese con un’altra reli-
gione avremmo professato un altro credo. Questo ragionamento se lo fac-
ciamo alla luce del “grande dono” della fede non ci porta alla conclusione 
che siamo cristiani per caso, ma per grazia: per l’infinita accondiscendenza 
di Dio noi facciamo parte della Chiesa, ossia “il sacramento, cioè il segno e 
lo strumento dell’intima comunione con Dio e dell’unità di tutto il genere 
umano”. Quindi, destinatari di grazia e di missione. Sempre, senza sosta, in 
ogni circostanza. Abbiamo il dovere di affiancarci agli uomini del nostro 
tempo con la forza della Carità e della Verità, sempre disposti al dialogo 
senza alcuna forma di fondamentalismo. 
Il referendum sulla Legge 40/04 non ci chiama a fare crociate ma a metterci 
in ascolto del grido di dolore di coloro che vengono vessati nella dignità 
fondamentale che è il diritto alla vita. In questa schiera sono compresi colo-
ro a cui è negata la vita e coloro che la vita negano. Anche questi ultimi, 
infatti, sono privi della luce del Vangelo della Vita, perciò quanto afferma-
no (o negano), a volte con tracotanza, lo possiamo ritenere come una invo-
cazione di aiuto a noi che di quel Vangelo siamo missionari. 
Questa premessa ci serva da cornice a tutto quanto andremo a fare per illu-
minare i nostri fratelli, sospinti adesso dalla provocazione del referendum e 
in seguito dall’amore verso i fratelli perché non restino in una posizione 
morale ambigua. 
 

 PROPOSTE 
1. organizzare nella propria parrocchia o città la distribuzione dell’opuscolo 
fornito dalla diocesi, del depliant del Comitato “Scienza & Vita” e altri sus-
sidi informativi: la strada più facile è di allegarlo alla Lettera alle famiglie e 
farlo distribuire dai Messaggeri; se questi non ci fossero, occorre individua-
re in ogni quartiere una o più persone disponibili a fare questo servizio, a-
nalogamente a come si è fatto per i “Visitatori” in preparazione alla Setti-
mana della Fraternità; 
a distribuzione completata, in ogni quartiere potrebbe essere organizzato un 
incontro per leggere e commentare insieme il fascicolo che presenta i refe-
rendum e dialogare; 



2.  organizzare incontri-dibattito con persone del luogo, o invitate, che ab-
biano una certa conoscenza sul tema (medici, avvocati, insegnanti, coppie 
di sposi impegnate, docenti di morale…); 
3.  organizzare veglie di preghiera sul tema della vita come dono da custo-
dire e promuovere; 
4.  organizzare forme di volantinaggio per affermare in forma semplice e 
diretta i valori in cui crediamo; 
5.  organizzare recital, spettacoli musicali, commedie, gare sportive… at-
traverso cui lanciare messaggi forti e dare chiarimenti sul tema; 
6. impegnarsi ad invitare persone inserite nelle istituzioni (Amministrazio-
ne comunale, scuole, tribunali, Ordine pubblico, Associazioni e Club cultu-
rali…) del proprio ambiente; 
7.  individuare un Referente per il Comitato territoriale “Scienza & Vita” 
con cui tenere i contatti e cui chiedere sostegno e informazioni; 
8.  informare il Comitato territoriale “Scienza & Vita” delle attività messe 
in atto. 
 

 ADERIRE AL COMITATO “SCIENZA & VITA” 
Per fare, in vista del Referendum, una benché minima propaganda in difesa 
della verità e aiutare le persone a prendere una posizione coerente con la 
fede cristiana, è necessario avere le opportune autorizzazioni. Per questa 
ragione il Comitato nazionale “Scienza & Vita” ha fatto richiesta a tutti i 
Comuni per avere l’autorizzazione ad affiggere manifesti. 
È importante allora che in ogni Comune vi sia almeno un gruppo di persone 
che aderisca al suddetto Comitato per operare liberamente, rivolgendosi al 
nostro Responsabile territoriale che è l’Ing. Marco Fallaci, Piazza Unità 
d’Italia 2 - Mistretta (Me); vivalavita@davide.it - www.mpvmistretta.org  
Tel 0921383271 / 0921381618 / 0921381136 / 3333261316;  
Fax 0921383271 

Ricordiamo ancora che il 14 Maggio a Gliaca di Piraino (salone parrocchia-
le) h. 16.00, il 21 Maggio a S. Agata M. (salone parrocchia “S. Cuore”) h. 
16.00, il 22 Maggio a Patti (Auditorium Seminario) h. 16.00, si terranno le 
ultime conferenze a carattere giuridico e scientifico: non solo non dobbia-
mo disertarle, ma dobbiamo farci carico di portare altre persone.  

Sarebbe un vero peccato non valorizzare queste opportunità (oltre che una 
mancanza di rispetto verso le persone che con tanto sacrificio vengono fino 
a noi). 



 
 
 
 
LA GIORNATA PARROCCHIALE DELLE PICCOLE COMUNITÀ 

Per l’ultima domenica di Giugno è prevista la “Giornata parrocchiale del-
le Piccole Comunità” che si prefigge come obiettivo di fare incontrare in 
un clima di festa, dialogo e preghiera le Piccole Comunità che sono sor-
te in seguito alla Settimana della Fraternità e che hanno cominciato il 
cammino mediante gli incontri mensili.  
L’incontro deve avere carattere prevalentemente di festa e coinvolgere 
in particolare l’intera famiglia dei partecipanti. Sappiamo, infatti, che a-
gli incontri non partecipano (né potrebbero) tutti i componenti delle fa-
miglie per cui questa “giornata” rappresenta un momento fortemente 
significativo dal punto di vista del senso e di grande forza pedagogica in 
relazione al cammino di fede della famiglia in quanto tale. E chissà… 
potrebbe accadere che qualche altra persona senta il desiderio di parte-
cipare in futuro. 

La “Giornata” pertanto va organizzata per tempo e in tutti i dettagli: 
luogo, durata, programma, contenuti, giochi…  

L’indicazione della data (l’ultima domenica di giugno) è semplicemente 
indicativa: ogni parroco ed Epap decidano con libertà la data più oppor-
tuna (nel periodo estivo o in prossimità della festa patronale …); così 
anche per il luogo: è preferibile pensare ad un luogo diverso dai locali 
parrocchiali (per es. in campagna, nei boschi, presso un santuario loca-
le o fuori parrocchia…: purché vi sia lo spazio sufficiente); il programma 
preveda uno spazio in cui sia possibile raccontare l’esperienza fatta e le 
risonanze; con particolare cura sia preparata la celebrazione eucaristica 
in cui sia messo in risalto che le Piccole Comunità non sono realtà a sé 
stanti, ma membra di un unico Corpo; è importante, infine, organizzare 
anche il pranzo condiviso (o, se questo non fosse possibile, la condivi-
sione di un dolce…). 

Non è da escludere, infine, che le parrocchie ove vi sono molte Piccole 
Comunità organizzino più di una giornata in modo da consentire la par-
tecipazione di tutti (soprattutto, lo ripetiamo, favorendo la presenza 
dell’intera famiglia). 

(6 – continua) 



CONGRESSO EUCARISTICO NAZIONALE 

Dal 21 al 29 Maggio 2005 si svolgerà a Bari il XXIV Congresso Eucaristico 
Nazionale. La sua conclusione, il 29 maggio, sarà anche la data della prima “u-
scita” del Papa Benedetto XVI, che presiederà, appunto la celebrazione conclu-
siva del grande evento. 
La nostra Diocesi sarà presente con una delegazione da venerdì 27 a domenica 
29 maggio. È stato predisposto un pullman per coloro che vogliano prendervi 
parte. Quota individuale di partecipazione: €. 200,00. 

PROGRAMMA 
Venerdì 27 maggio 
Partenza in mattinata da S. Agata Militello – Rocca di Capri Leone – Patti con 
pullman GT per Bari. Pranzo libero  lungo il percorso. In serata arrivo presso 
l’Hotel. Sistemazione nelle camere riservate.  
Ore 19.30 Celebrazione della Via Crucis, dal policlinico alla casa circondaria-
le, presieduta da S. E Card. Giovanni Battista RE, Prefetto della Congregazione 
per i Vescovi. - Pernottamento in hotel 
Sabato 28 maggio 
Cattedrale, ore 8.30, Concelebrazione eucaristica presieduta da S.E. 
Card.Angelo Scola, Patriarca di Venezia 
Fiera del Levante: ore 10.30, "FamiLY" - INCONTRO DELLE FAMI-
GLIE: adulti e giovani in dialogo. Riflessione di S. E. Card. Dionigi Tettaman-
zi, Arcivescovo di Milano e testimonianze di giovani e famiglie; 
ore 16.00 Tavola rotonda con il mondo missionario;  
ore 16.00 Celebrazione del sacramento della Penitenza 
Spianata di Marisabella, ore 21.00, serata di riflessione e di festa 
Domenica 29 maggio 
Spianata di Marisabella, ore 10.00, Solenne Concelebrazione eucaristica pre-
sieduta da Sua Santità Benedetto XVI. 
La quota di partecip. comprende: Pullman G.T. A/R - Tessera assicurativa AN-
SPI - Servizi come da programma - Pass  per  i luoghi degli incontri. Sistemazione 
in camere doppie e triple - Accompagnatore per tutto il viaggio – Omaggio: sacca 
del pellegrino, cappellino, distintivo, porta badge sussidi liturgici. Vademecum.  
 
PER LE ISCRIZIONI RIVOLGERSI A:  
P. Carlo Musarra: Parrocchia S.Maria in  Piraino tel 0941 585043; 
calogeromusarra@tiscali.it 
P. Gaetano Vicario, Rocca di Capri Leone. Tel. 0941 958946 
anspisicilia@libero.it 
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MAREMOTO OCEANO INDIAN
L CONTRIBUTO DELLA CARITAS DIOCESANA DI PATTI  
I DI EMERGENZA PER LE POPOLAZIONI COLPITE DAL MAREMOTO 

della Caritas della regione Sicilia, pervenuto a Caritas Italiana, 
ato allo stato del Kerala, con il quale è stato creato un rapporto 
ione particolare, ed ha permesso di finanziare una parte del 
i emergenza della rete Caritas, in soccorso alle popolazioni 
aremoto. Il contributo complessivo di 613.000 Euro, a cui si 
i i fondi raccolti dalla Diocesi di Patti, è stato destinato alle 
 soccorso in favore delle popolazioni di questo stato meridio-
a, molto danneggiato dallo tsunami.  

e Caritas della Sicilia ha permesso di sostenere le seguenti at-

imentare alle popolazioni colpite; 
ento di alloggi temporanei; 
a di generi di prima necessità, non alimentari; 
a di vestiario; 
a di acqua e materiale sanitario; 
a di materiale scolastico per bambini. 
tributo di € 51.447,15 della Diocesi di Patti, sarà possibile 

neri di conforto e sostegno alimentare per un mese a quasi 830 
identi nello stato indiano del Kerala che si trovano ancora 
ilità di provvedere autonomamente al proprio sostentamento.  

 riceverà una fornitura alimentare per un mese, comprenden-

  9 kg di legumi;   kg di sale; 1 kg di olio da cucina;  
n polvere;  750 g di tè;  na sporta di tela. 

amiglia riceverà un kit di generi di conforto non alimentari e 
rredo per i loro alloggi temporanei, composto da tavolino e 

ica, materassi e lenzuola per dormire, utensili per la casa (sto-
e, un secchio ed un bacile di plastica…), in più delle forniture 
lastici per i bambini (libri, quaderni, penne). 
(dalla Lettera-resoconto inviata a Mons. Vescovo dalla Caritas Nazionale) 



 
Comunicazioni 

 
A Capo d’Orlando è sorta l’Associazione Onlus “La Nuova Famiglia”. Si 
colloca come strumento di utilità sociale a servizio delle famiglie per utiliz-
zare, coinvolgendo anche le risorse laicali presenti in ogni comunità, i be-
nefici previsti dalla Legge Regionale n.10/2003. “La Nuova Famiglia” On-
lus, regolarmente iscritta nel Registro regionale delle associazioni di solida-
rietà familiare, può attivarsi per venire incontro alle esigenze di carattere 
socio-assistenziale, socio-sanitarie e socio-culturali a tutela e valorizzazio-
ne della famiglia. Presidente dell’Associazione è l’Arch. Franco Spaticchia, 
al quale ci si può rivolgere per ogni tipo di informazione:  
0941.911927 – Email: presidente@nuovafamiglia.org  
 

Recensione 
 
"Rivista di storia del Cristianesimo", anno 1, 1/2004, Morcelliana, Bre-
scia 2004, € 20.00 
Se il frammento porta con sé gli elementi di un significato più grande - bel-
la l'intuizione "il tutto nel frammento” - la frammentazione produce disper-
sione e incapacità di trovare i fili che legano le trame profonde di avveni-
menti e individui. La fede vive uno smarrimento da perdita delle coordinate 
fondamentali, arrivando, anche nel presente, a mostrare vertici di spirituali-
tà, di ascetismo, di missionarietà, ma restano episodi slegati da quel popolo 
di Dio che nei secoli ha costruito le cattedrali, posto le fondamenta dell'Eu-
ropa, permeato l'Occidente. 
Che cosa si è interrotto all'interno del Cristianesimo e nel dialogo tra la 
Chiesa e il mondo? Certamente si è affievolito il concetto di fede vissuta, 
poi pesano anni di spaesamento dottrinario e teologico e, da non trascurare, 
gli anni mostrano uno sfilacciamento della testimonianza che porta a dire, a 
differenza di Benedetto Croce, "perché possiamo dirci non cristiani". 
Ecco nascere per restituire giusta visibilità e conoscenza del fenomeno la 
"Rivista di storia del Cristianesimo", coordinata da Giovanni Filoramo e 
Daniele Menozzi e con un comitato scientifico aperto ad autorevoli studiosi 
italiani. Diviso in quattro sezioni - monografie, saggi, rassegne e lavori in 
corso - il primo numero offre un'interessante rivisitazione della simbologia 
(Gioacchino da Fiore, la contrapposizione Gerusalemme-Babilonia, Dante 
profeta) e uno studio di Filoramo su come nel Cristianesimo antico veniva-



no risolti i conflitti. Interessante per leggere il presente. 
 
 

GLI AUGURI DELLA DIOCESI  

Testo del telegramma inviato il 20 aprile 2004 

Diocesi di Patti, battezzati tutti religiosi 
chierici, partecipa universale gaudio elezio-
ne Vostra Santità;  
offre fedele collaborazione;  
implora dal Santo Spirito per l’intercessione 
della santa Madre del Signore e dei santi 
Apostoli grazie abbondanti sul vostro servi-
zio apostolico;  
chiede apostolica benedizione.  

+ Ignazio Zambito Vescovo
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